Addotto bisolfitico

Aldeidi e chetoni non ramificati vicino al gruppo funzionale, come l’aldeide acetica, addizionano ioni bisolfito in soluzione acquosa, formando i “composti di addizione del bisolfito”. Questi prodotti sono -idrossisulfonati, cristallizzabili come sali sodici. I composti carbonilici originali sono ripristinabili in ambiente acido o fortemente basico.
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Nella fermentazione alcolica l’aggiunta di bisolfito blocca l’acetaldeide, impedendo la successiva riduzione ad etanolo a carico del NADH. L’aumento di concentrazione del NADH fa sì che si intensifichi la riduzione del diidrossiacetonfosfato a estere fosforico della glicerina, il quale si idrolizza fornendo glicerina come prodotto finale. Questo tipo di fermentazione alcolica modificata, in presenza di bisolfito, viene detta 2ª forma di Neuberg, dal nome dello scienziato tedesco che la mise a punto per ottenere glicerina per la produzione di esplosivi, durante la II guerra mondiale. In generale è molto più conveniente ottenere glicerina dall’idrolisi dei grassi. 
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